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Una nuova convenzione 

Più soldi a buon 
mercato per le 
piccole aziende 

Accordo tra Comune e Banca Toscana 

Artigiani, commercianti, in­
dustriali, settore del turismo: 
pur nella diversità delle pro­
fessioni e delle attività, tutti 
questi operatori sono stati 
accomunati in un recente 
provvedimento del Comune, 
quello che ha « convenziona 
to » ente locale e Banca To­
scana per la concessione di 
crediti agevolati a fini pro­
duttivi alle piccole imprese. 

Benché se ne sia già a lun­
go parlato su queste pagine 
non è superfluo sottolineare 
l'importanza della delibera­
zione. il significato promo­
zionale che ha assunto in 
questi mesi, i buoni risultati 
raggiunti. Una occasione, in 
somma, che gli operatori e-
conomici hanno « agguanta 
to » al volo. 

D tetto di concessione di 
tali prestiti era stato fissato 
in un massimo di dieci mi­
lioni per imprese singole e in 
un massimo di venti milioni 
per imprese associate. Fino 
ad oggi sono stati erogati in 
totale oltre tre miliardi di 
prestiti a circa 400 piccole 
imprese cittadine. 

Questo risultato, che testi­
monia quanto sia atteso un 
pur piccolo impulso per rivi­
talizzare il tessuto produttivo 
cittadino, ha indotto il Co­
mune ad aumentare il limite 
di concessione del prestito. 

I L'incremento è stato deciso 
dopo aver sentito la commis­
sione consiliare e tenendo 
conto del processo inflattivo 
che ha determinato un co 
stante e generalizzato aumento 

Il tetto del credito viene 
dunque oggi aumentato: pas 
sa da dieci a venti milioni 
per le singole imprese, da 
venti a quaranta milioni per 
le imprese associate, in con­
sorzi o cooperative. La deci­
sione definitiva, adottata nel­
l'ultima seduta dalla giunta 
comunale, è stata presa in 
accordo con la Banca To 
scana. 

I prestiti si avvalgono del 
contributo in conto interessi 
del Comune pari al 5,5 per 
cento, cosicché le imprese ri­
chiedenti possono ottenere 
tali prestiti al 10,5 per cento. 
restituibili nell'arco di tren­
tasei mesi. 

II credito viene concesso 
per acquisto di macchinari 
ed attrezzature, materie pri­
me e semilavorati, installa­
zione di impianti di depura­
zione. risanameno di am­
bienti di lavoro, rinnovo di 
attrezzature fisse. 

Le domande presentate dal­
le aziende su appositi moduli 
vengono ritirate e consegnate 

i all'Ufficio sviluppo economi-
1 co in Palazzo Vecchio e in 
1 via Sassetti 1. 

Domani convegno sulla terapia del coma epatico 

I centri dell' emergenza 
in gara contro la morte 

L'iniziativa promossa dal consiglio dell'Unità di terapia intensiva epatologica - Possibile 
diminuire i casi di decesso - Saranno presenti specialisti stranieri - L'esperienza fiorentina 

Il convegno avrà come argomento specifico la t terapia in tensiva epatologica ». Ma fin dalla sua presentazione gli orga­
nizzatori hanno teso a spostare il « tiro » sui centri di « emer genza », quelle unità mediche formate da specialisti che hanno 
il difficile compito di e correre in gare contro la morte ». C hi primo arriva, vince. Vi sono particolari circostanze in cui, 
o per malattia o per incidente, l'organismo del paziente de ve essere subito sottoposto a terapia intensiva. Allora, o il 
malato trova, nel giro di poco tempo, una struttura capace d i assicurargli tutte le necessità del caso, oppure rischia la fine. 
E' il caso del coma epatico, in pratica il blocco del funziona mento del fegato, che provoca la morte in una percentuale 
elevatissima dei casi, oltre 

Per tutto 
il giorno 

fermi 
i bus 

ATAF 

Anche l'ATAF sarà ferma per tutta la giornata di oggi, in 
occasione dello sciopero nazionale dei lavoratori autoferro­
tranvieri. Praticamente non funzioneranno sia gli autobus di 
linea urbana, che quelli extraurbani che collegano i vari centri 
della Toscana. 

I motivi della nuova azione di lotta vanno ricercati nelle 
difficoltà incontrate dalla categoria nella stesura definitiva del 
contratto nazionale di lavoro, sulla base dell'intesa di massima 
raggiunta ai primi di novembre dell'anno scorso. 

II governo, anche in questa vertenza si è dimostrato ina­
dempiente. Non ha infatti ancora provveduto ad emanare il 
provvedimento legislativo necessario perchè Regioni, Comuni e 
aziende, possano far fronte ai maggiori oneri finanziari del 
contratto. 

Accusati di essere spacciatori 

Coppia di giovani 
sposi nei guai 
per la droga 

Le prove raccolte con intercettazioni telefoniche 

Sparatoria nell'area di servizio Chianti ovest 

Ora banditi all'assalto 
anche sull'auto strada 

Un rapinatore armato si è impossessato dell'incasso della 
giornata - Ferito alla spalla un addetto al distributore Esso 

Coppia di giovani sposi nel 
guai per la droga. La poli­
zia sostiene che si tratta di 
spacciatori. Le prove sono 
state raccolte nel corso di di­
verse intercettazioni telefoni­
che. 

Così Antonio Barbaro. 23 
anni e la moglie Rossella Ni-
coletti. 22 anni, abitanti in 
via Fra Giovanni Angelico 
72. sono finiti in carcere con 
l'accusa di spaccio di sostan­
ze stupefacenti e detenzione 
di droga. 

Al giovane sono stati trova­
ti dieci grammi di eroina pu­
ra acquistata a Roma e pare 
che sia stato individuata an­
che il fornitore- Il giudice 
fiorentino Izzo ha infatti tra­
smesso alla procura di Roma 
i risultati delle indagini. 

Dunque, il telefono dei due 
giovani sposi venne posto sot­
to controllo una quindicina di 
giorni fa con l'autorizzazione 
della procura. 

Dal tenore delle telefonate 
intercettate, gli agenti arri­
varono alla conclusione che 
la coppia operava nel campo 
degli spacciatori rifornendo i 

tossicomani. Marito e moglie 
usavano anche una specie di 
codice nel corso delle conver­
sazioni telefoniche. 

Ad esempio il tenore della 
telefonata era la seguente: 
« Portami un giornalino » op­
pure « I giornalini arriveran­
no tra giorni ». L'appunta­
mento veniva poi quasi sem­
pre dato nei pressi di un'edi­
cola di piazza Santa Croce. 
« Giornalino » naturalmente si 
intendeva eroina. 

Nel corso di una intercetta­
zione, la polizia è venuta a 
sapere che Antonio Barbaro 
avrebbe compiuto un viaggio 
nella capitale per rifornirsi 
della e roba ». Gli agenti han­
no atteso il suo ritorno da 
Roma alla stazione ferrovia­
ria. 

Fermato e perquisito è sta­
to trovato in possesso di die­
ci grammi di eroina. In casa 
invece è stata trovata una 
bilancia di precisione. 

Il sostituto procuratore Iz­
zo. dopo il rapporto della 
squadra mobile, ha ordinato 
l'arresto della coppia. 

Sparatoria, un ferito, mez­
zo milione rapinato. Sembra 
una sequenza di un film, in­
vece. si tratta dell'ennesimo 
colpo banditesco compiuto 
l'altra sera verso le 21.15 nel­
l'area di servizio <i Chianti O-
vest » dell'autostrada Firen­
ze-Roma. 

Il ferito, un addetto del 
distributore dell'Esso. Rolan­
do Goli. 42 anni, se la caverà 
in una ventina di giorni. Il 
proiettile sparato dal bandito 
lo ha raggiunto alla spalla 
sinistra. Una tragedia evitata 
per un pelo. 

Il gravissimo episodio, ri­
costruito dalla poli/ia. è av­
venuto poco dopo le 21. Al 
distributore « Esso * prestava 
servizio oltre al Goli anche 
Serafino Catelani. 

I due operai, improvvisa­
mente. si sono trovati di 
fronte un giovane che im­
pugnava una piatola. Il mal­
vivente ha intimato al Goli di 
consegnare immediatamente 
tutto il denaro. Pochi attimi 
di incertezza e il bandito ha 
premuto il grilletto: il Goli è 
stato raggiunto dal proiettile 
alla spalla. Il bandito si è 

impossessato dell'incasso del­
la giornata, mezzo milione 
circa, e si è dileguato. 

I due dipendenti della 
& Esso s> non hanno saputo 
precisare se il rapinatore si è 

In fiamme 
un vagone 

a S. M. Novella 
F IRENZE — Ieri sera, verso 
le 20,30, all'interno della sta­
zione di Santa Marta Novel­
la, un vagone del treno pro­
veniente da Pisa si è improv­
visamente incendiato per cau­
se ancora non precisate. Sul 
posto sono intervenuti pron­
tamente i vìgili del fuoco con 
due carri di volata che han­
no domato l'incendio. 

Al momento in cui si sono 
sviluppate le fiamme il vago­
ne era fermo e senza alcun 
passeggero a bordo. L'inciden­
te ha provocato tra i viag­
giatori e gli addetti alla sta­
zione momenti di paura su­
bito però rientrati. 

allontanato a piedi o se. co­
me è più probabile, è salito 
su di un'auto condotta da un 
complice. Il Goli veniva ac­
compagnato all'ospedale di S. 
Annunziata e i medici lo giù ' 
dicavano guaribile in venti 
giorni. Del fatto si sta ora 
interessando la squadra mo­
bile. 

Un'altra rapina è stata in 
vece compiuta alle Cascine. 
Tre giovani, di cui uno arma­
to di pistola, hanno aggredi­
to. rapinato e picchiato Ulis­
se Carbone. 24 anni, che ave­
va accettato di intrattenersi 
in compagnia del terzetto a 
bordo di un'auto di grossa 
cilindrata. 

I tre giovani si sono im­
possessati di una borsa con­
tenente denaro, una catenina 
d'oro e un orologio. Il Car­
bone. che ha denunciato 
l'aggressione all'ufficio not­
turno della Questura, è stato 
medicato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

II ferito ha dichiarato di 
essere stato percosso con 
pugni e colpito con la pisto­
la." 

1*80 per cento. 
Fino ad oggi in Italia la 

cura è affidata a sistemi che 
ì medici definiscono « tradi­
zionali » ma gli stessi specia-
liabti affermano che ci sono 
altre vie 

In altri paesi In Inghilterra 
e negli Stati Uniti, lo sforzo 
tecnologico e la creazione di 
appositi centri hanno per­
messo di abbassare la morta­
lità di un buon 20 30 per cen­
to, una cifra — tenendo con­
to che si parla di vite uma­
ne — assai alta. 

Anche a Firenze si è deciso 
di imhoccare questa strada e, 
rompendo vecchi steccati, 
specialisti del Santa Maria 
Novella e dell'Università si 
sono messi insieme per lavo­
rare gomito a gomito. « Nien­
te a che vedere con i livelli 
raggiunti in altre parti del 
mondo — sottolineano i 
medici per fugare infondute 
speranze — ma speriamo 
presto di poterci mettere al 
passo ». 

Cosa fare e come agire per 
raggiungere questo obiettivo? 
Innanzitutto — è stata la 
rispota — bisogna confron­
tarci con 1 colleglli che lavo­
rano in questo campo. A 
questo scopo il Consiglio del­
l'Unità dì Terapia Intensiva 
Epatologica, in accordo con 
l'amministrazione Regionale, 
ha deciso di dar vita ad un 
convegno sul tema « Attualità 
e prospettive della terapia In­
tensiva epatologlca ». 

Inizierà domani pomeriggio 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio e si conclu­
derà il primo marzo nel Pa­
lazzo dei Congressi. Fin da 
ora hanno assicurato la pre­
senza nomi illustri della me­
dicina. da tempo a capo di 
èquipes di specialisti che o-
perano sul fegato: ne citiamo 
alcuni: 11 professor Tygstrup 
di Copenhagen, il rianimatore 
francese Opolon, Il prof. Wil­
liams 

Dai partecipanti, i medici 
fiorentini si aspettano un 
fruttuoso scambio di infor­
mazioni, suggerimenti, cono­
scenze. Nell'ultima giornata 
si parlerà meno di tecnologia 
e scienza per calare nel poli­
tico. con una tavola rotonda 
cui oarteciperanno i ministri 
Valftutti (Pubblica Istruzio­
ne). Altissimo (Sanità), l'on. 
Ordini fsottosegretano alla 
Sanità) Il rettore dell'Univer­
sità fiorentina. Gioreio Ve­
ltri assessore regionale alla 
Pai ' t J Fs7lo. direttore rfel-
l'Istruzione universitaria. Da-

ri. direttore generate desìi 
ospedali. Giannlco. direttore 
generale dei servizi dell'ieie-
nc pubblica. Cresci del Con­
siglio Universitario Nazionale. 

Perchè tra tante comunica­
zioni scientifiche una intera 
seduta del convegno dedicata i 
ad una tavola rotonda dove 
la politica farà da regina? 
Risponde uno degli organiz­
zatori. il profeswr Paci: 
« CdVi la riforma sanitaria gli 
amministratori hanno gli 
strumenti per programmare 
gli interventi ed imoedire che 
la sanità ricada nella fram­
mentazione delle iniziative I 
dipartimenti di emergenza 
rappresentano il banco di 
prova per un servizio sanita­
rio che funzioni •*. 

Parziale modifica del servizio specialistico 

Ma allora la riforma sanitaria 
non è fatta di steccati rigidi? 

Non ci sarà la « zonizzazio­
ne a steccati rigidi ». 

Il Dipartimento di sicurez­
za sociale della Regione ha 
infatti stabilito che quei cit­
tadini che hanno in corso un 
ciclo di cure o che comunque 
siano seguiti da tempo da de­
terminati specialisti operanti 
negli ambulatori dejle mutue. 
possono accedere alle cure de­
gli stessi, indipendentemente 
dalla competenza territoriale. 

Questa disposizione non ri­
guarda le prestazioni di ana­
lisi cliniche e di radiologia. 

La modifica del regolamen­
to si è resa necessaria dopo 
clic, con l'entrata in vigore 
della riforma e la divisione 
della città in Unità Sanitarie 
Locali, si erano riscontrati al­
cuni inconvenienti e disagi tra 
i cittadini. 

In pratica accadeva che il 
cittadino di una determinata 
U.S.L. poteva rivolgersi solo 
allo specialista della zona di 
competenza. Quei malati che 
erano in cura da tempo pres­
so un medico di un'altra 
U.S.L., a causa dell'applica­

zione rigida della zonizzazio­
ne. erano costretti ad inter­
rompere il rapporto con lo 
specialista e rivolgersi a quel­
lo della propria zona. Un mu­
tamento che, in alcuni casi, 
poteva danneggiare la terapia 

J ed il processo curativo. 
Questa situazione era stata 

denunciata anche dall'Ordine 
dei Medici che aveva chiesto 
alla amministrazione regiona­
le di ritoccare il regolamen­
to. Nel giro di pochi giorni 
è arrivata la risposta positiva 
della Regione 

Fra azienda e organizzazioni sindacali 

Finalmente siglato l'accordo 
per la vertenza Fiorentina - Gas 

a. 1. 

Una presentazione pubblica 
ha solennizzato la firma del­
l'accordo aziendale alla Fio­
rentina-gas. Presenti all'in­
contro i rappresentanti del­
l'azienda, il presidente Orazio 
Barbieri, il direttore ingegner 
Ghione, i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, lavora­
tori e funzionari. 

La soddisfazione di en­
trambe le parti non ha ap­
piattito il confronto e le va­
lutazioni offerte da dirìgenti 
e lavoratori. L'accordo è 
frutto di un confronto serrato 
e serio, condotto per alcuni 
mesi anche con l'emergere di 
tensioni. 

Nc»i si è mai però giunti 
allo scontro, hanno sottoli­
neato in molti si è sempre 
trattato con un «occhio di 
riguardo» l'utente, per non 
venir meno alla funzione, so­
ciale che l'azienda che porta 
il metano in tutta la città (e 
non solo in essa) intende 
svolgere. 

Punto di arrivo della trat­
tativa, e di partenza per ulte­
riori approfondimenti, l'ac­
cordo siglato il 13 febbraio 
scorso contempla tra l'altro 
aumenti retributivi di 14.500 
lire, l'impegno per l'assun­
zione di 18 unità nel corso 
dell'80, attività di aggiorna­
mento e sviluppo professio­
nale. il riassetto di impianti 
operativi, per dare una più 
pronta risposta alle esigenze 
di manutenzione e di allac­
ciamento manifestate dai cit­
tadini. e altri capitoli che ri­
guardano il decentramento 
dei servizi da adeguare ai 
piani di sviluppo dell'azienda. 
l'unificazione delle sedi, l'in­
troduzione di un sistema 
moderno di elaborazione dati-

Punto centrale dell'accordo, 

ha però sottolineato il presi­
dente Barbieri è quello del­
l'informazione. L'azienda, ha 
detto, intende corrispondere 
in pieno a quanto è prescrit­
to nella premessa politica di 
ogni contratto nazionale di 
lavoro. 

In quella che Introduce il 
contratto nazionale sottoscrit­
to da ANIG e sindacato nel 
luglio del '79 sì riconosce che 
l'erogazione del gas deve es­
sere gestita in condizioni di 
piena efficienza, sicurezza e 
economicità e che ai fini di 
far partecipare le organizza­
zioni sindacali alla conoscen-

j za del programmi di sviluppo 
I e dei piani di investimento 

delle aziende ci sarà una pe­
riodica informazione da parte 

, dell'azienda stessa al condsi-
i glio di fabbrica, anche per 
) quanto riguarda il riflesso e 
j le implicazioni che i pro-
! grammi stessi possono avere 
; sulla forza lavoro occupata. 
I In termini di accordo a-
I ziendale questo è stato tra­

dotto nel punto che prevede 
; incontri semestrali tra le 

parti in occasione dei quali 
l'azienda si è impegnata a ! 
fornire notizie circa i pro­
grammi degli investimenti e | 
delle nuove zone di sviluppo. • 
e a comunicare i piani di at- j 
tuazione. sentito il consiglio j 
di fabbrica, in merito alla ! 
quantità e qualità dei lavori j 
che saranno dati in appalto, i 

Non è superfluo ricordare I 
che l'azienda ha approvato il j 
programma di investimenti ; 
19-% all'inizio dell'anno, prò- ! 
prio per impedire soluzioni ! 
di continuità e cercare di da- ! 
re massima velocità alla spe- ! 
sa. , 

Dei risultati positivi rag- | 
giunti, e non ultimo il bilan- . 

j ciò in attivo, le organlzzazio-
i ni hanno preso atto, ricor­

dando che sono stati pro­
grammati altri incontri sul 
problema della organizzazio­
ne del lavoro, che pare non 
ancora del tutto chiarito. 
Cosi come a parere dei sin­
dacati andrà ripreso il di­
scorso sul problema dell'as­
sistenza all'utente. 

A Rifredi 
seminario 
del PCI 

sulla sanità 
Domani e venerdì alla SMS 

di Rifredi in via Vittorio E-
manuele 303 si terrà un se­
minario organizzato dalla Fe­
derazione del PCI sulla ri­
forma sanitaria. I lavori si 
apriranno alle 17 con una 
relazione su «Aspetti istitu­
zionali della riforma sanita­
ria » di Massimo Papini ed 
una su «La legge sull'orga­
nizzazione delle Unità Sani­
tarie Locali » di P. Benabei. 

Dopo la pausa dalle 21 al­
le 24 ripresa dei lavori con 
relazioni su « Programmazio­
ne sanitaria e ospedaliera con 
specifico riferimento all'area 
fiorentina di R. Pozzi ». sul 
« Ruolo del personale sanita­
rio nazionale * di M. Geddes 
e A. Nencini. Venerdì dalle 
17 alle 20 dibattito e, dalle 
21 alle 24. proseguimento del 
dibattito e conclusioni. 

Cerimonia al cimitero comunale 

Oggi Campi ricorda 
il compagno Roti 

Sottoscritte dal Comitato comunale del PCI 
500 mila lire per ricordarne la memoria 

Ricorre oggi il primo an 
nnersario della morte del 
compagno Liberto Roti, che 
fu per 8 anni sindaco di Cam 
pi Bi^enrio. Questa mattina. 
alle 10.3-1. per iniziativa del 
'."Amministrazione Comunale. 
presso il Cimitero Comuna 
le (via T. Fiesoli) si s\olge 
ra una cerimonia commemo­
rativa nel corso della quale 
sarà deposta una corona sul­
la lapide. 

Nell'occasione il Comitato 
Comunale del PCI di Campi 
Bisenzio ha sottoscritto 500 mi­
la lire per il rinnovamento 
della tipografia del nostro 
giornale. 

Il compagno Roti fin da gin 
vane si distinse per impegno 
politico, prima tra le file del 
l'antifascismo, poi nelle lotte 
operaie degli anni '50 e '60. 
infine come sindaco. Impegno 
che assunse nel 1071. I com 

cagni di Campi, nel primo 
anniversario della morte, ri 
cordano in particolare la de 
dizione e l'impegno che lo 
contraddistinsero alla guida 
dell'amministrazione comuna 
le. per la «sensibilità dimo 
strata alle istanze sollevate 
dalla cittadinanza nel periodo 
dei grandi mutamenti eeono 
mici e sociali, teso sempre 
a ricercare la più ampia uni 
tà tra le forze politiche e con 
tutti gli organismi rappresen­
tativi presenti sul territorio. 

Ricordare il compagno Roti 
significa anche ricordare l'im 
pegno che egli profuse come 
amministratore pubblico, si 
gnifica anche ricordare quan 
to egli contribuì allo svilup-
pò dell'ente locale e dello 
stesso partito. Lo ricordano 
con immutato affetto la sua 
compagna Adria con i figli 
Claudio e Marco. 

PICCOLA CRONACA 

Ha chiuso 
i battenti 
il sesto 
Florence 

Gift Mart 

Si è chiuso ieri alle ore 18 il VI Gift. Nella seconda gior­
nata della mostra il numero dei visitatori è salito a 4.000 
doppiando quasi quello complessivo dello scorso anno. Nel 
momento in cui le attività esposltive d' Firenze sono costrette 
a difendersi da una concorrenza sempre più pressante che 
viene dalle città del Nord e in modo particolare da Milano. 
registrare un successo di queste proporzioni non è solo un 
motivo di soddisfazione. 

Questa grande affluenza si spiega anche con criteri di 
gestione e con le scelte operate dal Gift che puntano 
alle qualità dei prodotti esposti. In altre parole il ruolo di 
Firenze in questo importante settore, vale a dire quello prò 
mozionale. può essere salvaguardato contrapponendo alle 
grosse expo milanesi, rassegne più selezionate. Le novità del 
Gift quest'anno riguardano prevalentemente l'argenteria, le 
ceramiche e gli articoli In metallo, soprattutto ottone, che 
stanno prendendosi la rivincita suU'irrangiungibile oro. I 
cui prezzi sono diventati proibitivi. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.zza S. Giovarmi 20r; V. Gi-

nori 50r; V- della Scala 49r; 
p.zza Dalmazia 24r; V. G. P. 
Orsini 27r; V. di Brezzi 282 
A'B; V. Stamina 41r; i n t 
Staz. S. M. Novella: p-zza Iso­
lotto 5r: v.le Calatafimi 6r; 
Borgognissanti 40r; p.zza del­
le Cure 2r; V. Senese 205r; 
V. G.P. Orsini 107r; v.le Gui 
doni 89r; V. Calzaiuoli 7r. 
CULLA 

Roberto Marconi uno dei ì 
nostri fotoreporter è da ieri j 
padre di una bella bimba. ! 
Luisa. A Roberto e a sua mo­
glie Lucia tante felicitazioni, 
a Luisa tanti auguri. 
NOZZE 

Domenica scorsa, nel co­
mune di San Casciano Val 
di Pesa si sono uniti in ma­
trimonio i compagni Pietro • 
Roselli. vice sindaco della 
cittadina del Chianti e Cri­
stina Chiostrini. Ai cari com­
pagni giungano le felicitazio­
ni della redazione dell'Unità. 

RINGRAZIAMENTO t 
Nel ringraziare tutti quanti J 

hanno dimostrato l'eccezio- ! 
naie partecipazione al cordo­
glio per la morte della com­
pagna Rosanna Gambogi. av­
venuta venerdì scorso. Il ma­
rito. compagno Giuliano La-
struccl. segretario della sezio­
ne del PCI di Gavinana e la 
piccola Alessia hanno sotto­
scritto 50 mila lire per la 
stampa comunista. 
D E V I A Z I O N E L INEE ATAF 

Dalle 9,30 di oggi, a segui­
to della chiusura al traffico 

di via Serragli per lavori stra­
dali. le linee 11. 36 e 37 del-
l'ATAF verranno così devia­
te: Ponte alla Carraia - Lun­
garno Soderini - via Lungo 
le Mura di S. Rosa - Porta 
seguenti fermate: Lungarno 
Soderini. dopo il Ponte alla 

pi partito-^ 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 
REGIONALE 

Domani alle ore 9 presso 
la sede del Comitato regio­
nale (via Alamanni 41, FI) è 
fissata la riunione del Comi­
tato direttivo regionale con il 
seguente ordine del giorno: 
ore 9 Misure per il rilancio e 
la diffusione di « Politica e 
Società ». 

Ore 10^0: L'impegno del 
partito e delle istituzioni in 
direzione delle università, al­
la luce dei risultati della con­
ferenza della Regione relato­
re Luigi Berlinguer). 

Ore 15: La linea del piano 
sanitario della Regione (rela­
tore Giorgio Vestri). 
IN FEDERAZIONE 

Domani alle 21 si riunisco­
no in Federazione l'esecuti­
vo e la commissione scuola 
per discutere sul tema della 
Terza conferenza nazionale 
della scuola del PCI. Venerdì 
29 alle 21.15 sempre in Fede­
razione si riuniranno i com­
pagni presidenti di distretto. 

Carraia; Piazza Tasso e Piaz- t 
zale di Porta Romana. j 
S. Frediano - V.le Ariosto - ' 
P-zza Tasso - Viale Petrarca -
Porta Romana. 

Pertanto effettueranno le 

E D I T O R I R I U N I T I » CERCA 
G I O V A N I 

La casa editrice Editori 
Riuniti cerca giovani volen­
terosi per la diffusione delle 
proprie opere. Chi ne fosse 
interessato può rivolgersi al 
numero telefonico 570361. L'i­
niziativa tende ad investire 
un'area sempre più vasta e 
con pubblicazioni nuove e di 
notevole interesse culturale. 

Grosso 
incendio 
in una 

fabbrica 
del pratese 

_ FACCIAMO MUSICA 
«Facciamo musica» è una 

ptoposta del «Centro musi­
cale fiorentino» (via del­
l'Oche ll-R) per bambini, stu­
denti e adulti che desiderano 
iniziare o approfondire la 
propria formazione musicale. 
I corsi: chitarra, fisarmonica. 
flauto, organo, pianoforte. 
violino e solfeggio si svolge­
ranno in orario pomeridiano 
e anche serale. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi diret- ' 
tamente nei locali del Centro ' 
ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 19. 

NUOVA SEDE CNA 
La sede fiorentina della 

Confederazione Nazionale del 
l'Artigianato si è trasferita 
nei nuovi locali in via Luigi 
Alamanni 31. ed il nuovo nu­
mero telefonico è 264151 (10 
linee con ricerca automatica). I 

PRATO — Squadre dei vigili 
del fuoco sono ancora impe­
gnate a Jolo di Prato nello 
spegnimento di un grosso in­
cendio divampato nel pome­
riggio di ieri, verso le 16. al­
l'interno dei capannoni di 
una fabbrica tessile, di pro­
prietà di Livio Guazzini. Le 
fiamme hanno provocato il 
crollo del tetto di un capan­
none e il parziale crollo di un 
altro. 

Per tutta la serata di ien 
e durante la notte, nell'opera 
di spegnimento — resa parti­
colarmente difficile dalla pre­
senza nei capannoni di mate­
riali. materie prime e pro­
dotti finiti molto infiamma­
bili — sono state impegnate 
squadre dei vigili del furvo 
intervenute da Prato, da Fi­
renze e da Empoli. 

Anche stamane, e probabil­
mente per l'Intera domata d: 
oggi, i vigili del fuoco devo­
no procedere allo smassamen-
to del materiale attaccato 
dalle fiamme e allo spegni­
mento dei focolai residui An­
cora da accertare le cause 
dell'incendio. I danni sono uv 
gentissimi. 
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